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INTRODUZIONE


	 


	Questo libro è dedicato esclusivamente ai verbi italiani con esercizi mirati e con test a risposta multipla per verificare la preparazione dei lettori. Si tratta di un’opera divisa in due volumi. In questo primo lavoro vengono consigliate esercitazioni sulla struttura, sul genere e sulla forma del verbo, sulla funzione di servizio (verbi ausiliari, servili e fraseologici) e sui modi e tempi verbali. Gli esercizi e i test vengono poi svolti al termine di ogni capitolo per l’autoverifica immediata delle competenze acquisite. 


	In questo libro digitale è riservata particolare attenzione all’aspetto morfologico. Nel secondo ebook, di prossima pubblicazione, gli esercizi sul verbo riguarderanno la sintassi, con particolare riferimento all’analisi logica e a quella del periodo.


	Il verbo (dal latino “verbum”, parola) è la parola per eccellenza, la parte del discorso fondamentale della frase. Ho deciso di dedicare i due ebook esclusivamente a questo argomento per dare la possibilità ai miei lettori di approfondire la conoscenza dei verbi italiani, spesso non sufficientemente trattata nelle scuole e, a volte, nei libri di testo. All’inizio di ogni capitolo di esercizi è proposto un breve riassunto teorico, che può andare bene come promemoria, non potendo però sostituire lo studio approfondito del verbo sotto il profilo morfologico e sintattico. Per questa ragione mi permetto di rinviare alla lettura dei miei precedenti lavori, pubblicati in formato cartaceo e digitale:


	Riboni Raffaella, “La grammatica senza segreti. Fonologia, morfologia e ortografia”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato all’esposizione semplice ma completa della grammatica dal punto di vista teorico);


	Riboni Raffaella, “Analisi grammaticale. Più di 1500 parole analizzate”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato in modo specifico all’analisi grammaticale delle varie parti del discorso con esercizi proposti e poi svolti);


	Riboni Raffaella, “Analisi logica: la grammatica senza segreti. Più di 100 sintagmi analizzati”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato allo studio teorico della sintassi della frase semplice con una miriade di esercizi di analisi logica proposti e poi svolti);


	Riboni Raffaella, “Analisi del periodo. Teoria + esercizi svolti”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo (dedicato allo studio teorico della sintassi della frase complessa con una miriade di esercizi di analisi del periodo proposti e successivamente svolti).


	Mi auguro che questo testo costituisca un valido aiuto per studenti e insegnanti italiani che si trovano alla prese con compiti in classe, verifiche ed esami ma anche per gli stranieri che desiderano approfondire lo studio della nostra bellissima lingua. Non mi resta che augurare una buona lettura ringraziando tutti per l’attenzione.


	Varese, 6 marzo 2017.


	Raffaella Riboni








IL VERBO: DEFINIZIONE, STRUTTURA, PERSONA E NUMERO



	 


	Il verbo è quella parte variabile del discorso che indica un’azione, un avvenimento, un fatto, un modo di essere, l’esistenza di una persona, animale o cosa, collocandoli nel tempo e cioè nel presente, nel passato o nel futuro (cfr. Riboni Raffaella e “La grammatica senza segreti. Fonologia, morfologia e ortografia”, ebook e cartaceo, Youcanprint 2016).


	 


	LE “SOFFIATE” DI RAFFAELLA


	 


	Definizioni ed esempi


	 


	Radice verbale: è l’elemento invariabile e contiene il significato fondamentale del verbo. I verbi regolari mantengono inalterata la radice nel corso dell’intera coniugazione.


	Vocale tematica: è la vocale che caratterizza la coniugazione del verbo: “a” per la prima coniugazione in –are; “e” per la seconda coniugazione in –ere; “i” per la terza coniugazione in –ire.


	Tema verbale: è l’unione della radice verbale con la vocale tematica.      


	Desinenza: è l’elemento finale e variabile del verbo. E’ costituita da tutte le lettere che seguono la radice verbale, compresa, quindi, la vocale tematica. La desinenza fornisce informazioni a proposito della persona (prima, seconda e terza), del numero (singolare e plurale), del genere (maschile e femminile), del modo (indicativo, congiuntivo, condizionale, imperativo, infinito, gerundio e participio) e del tempo (presente, passato e futuro).


	Persona e numero del verbo: le persone del verbo sono sei, tre per il numero singolare (io, tu, egli) e tre per il numero plurale (noi, voi, essi).


	Esempi: lodano, chiamati.


	Lodano: lod- (radice verbale); -a- (vocale tematica, prima coniugazione → lodare); loda- (tema verbale: radice + vocale tematica); -ano (desinenza → terza persona plurale, modo indicativo, tempo presente).


	Chiamati: chiam- (radice verbale); -a- (vocale tematica, prima coniugazione → chiamare); chiama- (tema verbale: radice + vocale tematica); -ati (desinenza → persona indefinita, numero plurale, genere maschile, modo participio, tempo passato).












	LA STRUTTURA, LA PERSONA E IL NUMERO DEL VERBO: ESERCIZI E TEST DI VERIFICA


	 


	Esercizio n. 1


	 


	Indica la radice (RAD) e il tema (TV) delle seguenti voci verbali.


	Esempio. Parlammo: parl (RAD); parla (TV).


	Salivate; punirà; trascurasti; aiutassero; salverei; salpammo; senta, abbaiarono; dormii; pulirebbero; legga; comprato; inviavamo; contasti; guarderemo; aiutasse; parto; guiderete; delegò; votai.


	 


	Esercizio n. 2


	 


	Indica la radice (RAD), il tema (TV), la vocale tematica (V), la coniugazione (coniug.) e la desinenza (DES) delle seguenti voci verbali.


	Esempio. Giocavano: gioc- (RAD); gioca (TV); a (VT); prima coniug.; -avano (DES).


	Presenteranno; salvai; esegua; meritiamo; finiste; processato; sposavano; giudicasse; scaricavate; arresterete; assolviamo; capitoli; imparerò; fornirono; infornassi; cammineremmo; passeremo; ascolti; salii; desiderereste.


	 


	Esercizio n. 3


	 


	Sottolinea le forme verbali presenti nelle frasi che seguono.


	

		Elisa scrisse un eccellente racconto che il docente di letteratura elogiò pubblicamente.


		La nonna di Emilio ci raccontava fiabe spaventose che ricordiamo perfettamente.


		Sabato partiremo per andare a Roma.


		Vorrei sapere perché nessuno ha contattato la famiglia per informarla di quanto è accaduto a Michele.


		È chiaro che non sarà possibile proseguire per questo sentiero.


		Ciascuno di noi ha un’idea precisa della situazione.


		Se Claudio fosse stato sincero fin dall’inizio, probabilmente ora potrebbe contare sull’amicizia di Lorenzo.


		Essendo giunti in ritardo a casa di Valeria, i nostri amici hanno deciso di offrire a tutti la pizza.


		Riccardo, aiuta tua sorella a fare i compiti!


		Avrei voluto imparare a cucinare ma non è stato possibile.


		C’è Filippo?


		Nicola non sa dove il figlio abbia nascosto il cacciavite.


		Sto guardando il mio programma preferito ma ho la sensazione che mia madre stia per cambiare canale.


		Percorremmo la strada che Luigi ci indicò qualche mese fa ma non fu una grande idea.


		Benché Melania abbia commesso molti errori, dimostra di avere grandi capacità organizzative.


		Avendo camminato a lungo, Stella decise di sedersi sulla panchina più vicina.


		Ho finito di leggere l’ennesimo libro che domani presterò a mia sorella.


		Saputa la notizia, Maria si recò immediatamente a casa di Viviana.


		Mariateresa avrebbe rimproverato il nipote se avesse saputo che cosa il bambino aveva combinato.


		In quel cortile ci sono moltissimi gattini.





	 


	Esercizio n. 4


	 


	Premetti alle seguenti voci verbali il pronome personale soggetto opportuno.


	Esempio. (……) arrivai → (IO) arrivai.


	(……) cerchi; (……) colpirà; (……) tento; (……) tentò; (……) suonaste; (……) affronteremo; (……) vai; (……) ebbe ascoltato; (……) fossi partito; (……) aveste camminato; (……) sia stato; (……) eravate arrivati; (……) abbiamo eseguito; (……) avrebbero capito; (……) lodate; (……) guardava; (……) seguii; (……) avesti; (……) avremo saltato; (……) abbiano ammirato; (……) cogliamo; (……) fosse stato; (……) ho colpito; (……) prendesti; (……) vorremmo.


	 


	Esercizio n. 5


	 


	Volgi al plurale le seguenti voci verbali espresse al singolare. Presta attenzione al modo e al tempo.


	Esempi. Io parto → Noi partiamo. Tu avresti mangiato → Voi avreste mangiato.


	

		Egli resterà →


		Che io abbia provveduto →


		Tu affronti →


		Egli avrebbe sentito →


		Tu sei caduto →


		Io disegno →


		Essa era giunta →


		Che io abbia valutato →


		Tu cammineresti →


		Egli ebbe guardato →





	 


	Esercizio n. 6


	 


	Volgi al singolare le seguenti voci verbali espresse al plurale. Presta attenzione al modo e al tempo.


	

		Noi avemmo capito →


		Che esse fossero cadute →


		Che essi sentano →


		Che essi avessero addestrato →


		Che noi parliamo →


		Che voi facciate →


		Che voi cavalchiate →


		Essi avranno percepito →


		Noi saremmo partiti →


		Che essi chiamino →





	 


	Esercizio n. 7


	 


	Sottolinea le forme verbali contenute nelle seguenti frasi e stabilisci se esse esprimono un’azione (A), uno stato d’animo (S), un modo di essere (M), un fatto (F) o l’esistenza di qualcuno o qualcosa (E).


	Esempio. Vado a scuola (…) → Vado a scuola (A).


	

		Siamo felici (…) di partire per le vacanze (…).


		Benedetto XVI fu eletto Papa nel 2005 (…).


		Carla mi è sembrata una ragazza molto studiosa (…).


		Stefano ha paura del buio (…) e per questo sveglia spesso i genitori (…).


		Camilla è arrivata tardi all’appuntamento (…) e ora teme il rimprovero del padre (…).


		Quel famoso quadro di Caravaggio si trova a Roma (…).


		Le vittime dell’incidente sono decedute poco fa (…).


		Il mio cagnolino abbaia (…) non appena qualcuno si avvicina alla porta (…).


		Mio padre viaggia molto per lavoro (…) e oggi è a Parigi (…).


		Massimo sembra offeso e amareggiato (…).


		I vigili del fuoco hanno soccorso la popolazione in difficoltà (…).


		Nel 2009 il terremoto ha distrutto la città (…).


		Cesare vive isolato dal resto del mondo (…).


		Il figlio di Gianni è nato due giorni fa (…).


		Stasera andiamo al cinema (…).


		Il maltempo si sposterà verso sud (…).


		Le truppe romane sconfissero il nemico in un’aspra battaglia (…).


		Telefonerò a Giulio (…) non appena sarò rientrato a casa (…).


		Stai tranquillo! (…).


		Massimo corre come una lepre (…).





	 


	 


	Test di verifica n. 1


	 


	Domanda n. 1


	Il verbo è:


	

		Una parte invariabile del discorso.


		Una parte variabile del discorso.


		Un sinonimo di avverbio.


		Una parte indeclinabile del discorso.





	 


	Domanda n. 2


	La radice del verbo:


	

		È la lettera iniziale del verbo.


		E’ la parte variabile del verbo.


		Contiene il significato di base del verbo.


		Corrisponde alla coniugazione.





	 


	Domanda n. 3


	La desinenza del verbo:


	

		E’ variabile a seconda della persona, del numero, del tempo e del modo.


		È sempre invariabile.


		E’ variabile nel genere ma non nella persona.


		Esprime il significato lessicale del verbo.





	 


	Domanda n. 4


	Il tema verbale:


	

		E’ formato dall’unione della vocale tematica con la desinenza.


		E’ formato dall’unione della radice con la vocale tematica.


		E’ formato dall’unione della radice con la desinenza.


		Sono sbagliate tutte le risposte precedenti.





	 


	Domanda n. 5


	Quante sono le coniugazioni dei verbi nella lingua italiana?


	

		Sono cinque.


		Sono quattro.


		Sono tre.


		Sono più di quattro.





	 


	Domanda n. 6


	Le persone del verbo sono:


	

		Tre.


		Otto (io, tu, egli, essa, noi, voi, essi, esse).


		Undici (io, tu, egli, essa, lui, lei, noi, voi, essi, esse, loro).


		Sei (tre per il singolare e tre per il plurale).





	 


	Domanda n. 7


	Il verbo esprime:


	

		Un’azione.


		Uno stato.


		Un evento.


		Tutte le risposte precedenti sono corrette.





	 


	Domanda n. 8


	La parola “verbo”:


	

		Deriva da un vocabolo greco che significa “azione”.


		Deriva da un vocabolo inglese che significa “evento”.


		Deriva da un vocabolo latino che significa “parola”.


		Deriva da un termine etrusco che significa “azione”.  





	 


	Test di verifica n. 2


	 


	Domanda n. 1


	I verbi regolari:


	

		Non mutano desinenza nel corso della coniugazione.


		Cambiano significato nel corso della coniugazione.


		Variano la radice verbale nel corso della coniugazione.


		Mantengono la stessa radice verbale nel corso della coniugazione.





	 


	Domanda n. 2


	I verbi irregolari:


	

		Mutano solo la desinenza nel corso della coniugazione.


		Presentano cambiamenti nella radice o nella desinenza nel corso della coniugazione.


		Cambiano la vocale tematica nel corso della coniugazione.


		Mantengono la medesima radice nel corso della coniugazione.





	 


	Domanda n. 3


	Il verbo “guardare”:


	

		È irregolare perché cambia desinenza nella coniugazione.


		E’ irregolare perché alcune forme verbali mancano.


		È regolare perché mantiene la stessa radice per tutta la coniugazione.


		È regolare perché le desinenze sono regolari.





	 


	Domanda n. 4


	Il verbo “cogliere”:


	

		È irregolare perché muta la radice nel corso della coniugazione.


		E’ regolare perché non si discosta dal modello di coniugazione regolare.


		È irregolare perché manca di alcune voci.


		E’ regolare perché si può coniugare in tutti i modi e tempi verbali.





	 


	Domanda n. 5


	Il verbo:


	

		È un elemento secondario della frase.


		Si pone in secondo piano rispetto al soggetto della frase.


		E’ l’elemento fondamentale della frase.


		Sono sbagliate tutte le ipotesi precedenti.





	 


	Domanda n. 6


	“Un caffè, grazie” è una frase nominale. In essa il verbo:


	

		Manca del tutto essendo un elemento secondario.


		Manca e quindi la frase non ha senso.


		E’ sottinteso.


		Si trova sicuramente nella frase seguente.





	 


	Domanda n. 7


	“Esci”. Si tratta di:


	

		Una frase senza senso compiuto perché c’è solo il verbo.


		Una frase di senso compiuto perché c’è il verbo.


		Una frase che contiene un verbo impersonale.


		Una frase nominale.





	 


	Domanda n. 8


	Nella forma verbale “lavavo”:


	

		“Lava” è la radice e “vo” la desinenza.


		“Lavav” è il tema verbale e “o” la desinenza.


		“Lav” è la radice e “avo” la desinenza.


		“Lav” è il tema verbale e “avo” la desinenza.












	







	LA STRUTTURA, LA PERSONA E IL NUMERO DEL VERBO: SVOLGIMENTO DEGLI ESERCIZI E SOLUZIONE DEI TEST DI VERIFICA


	 


	Esercizio n. 1


	 


	Indica la radice (RAD) e il tema verbale (TV) delle seguenti voci verbali.


	

		Salivate: sal (RAD); sali (TV).


		Punirà: pun (RAD); puni (TV).


		Trascurasti: trascur (RAD); trascura (TV).


		Aiutassero: aiut (RAD); aiuta (TV).


		Salverei: salv (RAD); salva (TV).


		Salpammo: salp (RAD); salpa (TV).


		
Senta: sent (RAD); senti (TV).



		Abbaiarono: abbai (RAD); abbaia (TV).


		Dormii: dorm (RAD); dormi (TV).


		Pulirebbero: pul (RAD); puli (TV).


		Legga: legg (RAD); legge (TV).


		Comprato: compr (RAD); compra (TV).


		Inviavamo: invi (RAD); invia (TV).


		Contasti: cont (RAD); conta (TV).


		Guarderemo: guard (RAD); guarda (TV).


		Aiutasse; aiut (RAD); aiuta (TV).


		Parto: part (RAD); parti (TV).


		Guiderete: guid (RAD); guida (TV)


		Delegò: deleg (RAD); delega (TV).


		Votai: vot (RAD); vota (TV).





	 


	Esercizio n. 2


	 


	Indica la radice (RAD), il tema (TV), la vocale tematica (V), la coniugazione (coniug.) e la desinenza (DES) delle seguenti voci verbali.


	

		Presenteranno: present- (RAD); presenta (TV); a (VT); prima coniug.; -eranno (DES).


		Salvai: salv- (RAD); salva (TV); a (VT); prima coniug.; -ai (DES).


		Esegua: esegu- (RAD); esegui (TV); i (VT); terza coniug.; -a (DES).


		Meritiamo: merit- (RAD); merita (TV); a (VT); prima coniug.; -iamo (DES).


		Finiste: fin- (RAD); fini (TV); i (VT); terza coniug.; -iste (DES).


		Processato: process- (RAD); processa (TV); a (VT); prima coniug.; -ato (DES).


		Sposavano: spos- (RAD); sposa (TV); a (VT); prima coniug.; -avano (DES).


		Giudicasse: giudic- (RAD); giudica (TV); a (VT); prima coniug.; -asse (DES).


		Scaricavate: scaric- (RAD); scarica (TV); a (VT); prima coniug.; -avate (DES).


		Arresterete: arrest- (RAD); arresta (TV); a (VT); prima coniug.; -erete (DES).


		Assolviamo: assolv- (RAD); assolve (TV); e (VT); seconda coniug.; -iamo (DES).


		Capitoli: capitol- (RAD); capitola (TV); a (VT); prima coniug.; -i (DES).


		Imparerò: impar- (RAD); impara (TV); a (VT); prima coniug.; -erò (DES).


		Fornirono: forn- (RAD); forni (TV); i (VT); terza coniug.; -irono (DES).


		Infornassi: inforn- (RAD); inforna (TV); a (VT); prima coniug.; -assi (DES).


		Cammineremmo: cammin- (RAD); cammina (TV); a (VT); prima coniug.; -eremmo (DES).


		Passeremo: pass- (RAD); passa (TV); a (VT); prima coniug.; -eremo (DES).


		Ascolti: ascolt- (RAD); ascolta (TV); a (VT); prima coniug.; -i (DES).


		Salii: sal- (RAD); sali (TV); i (VT); terza coniug.; -ii (DES).


		Desiderereste: desider- (RAD); desidera (TV); a (VT); prima coniug.; -erereste (DES).





	 


	Esercizio n. 3


	 


	Sottolinea le forme verbali presenti nelle frasi che seguono.


	

		Elisa scrisse un eccellente racconto che il docente di letteratura elogiò pubblicamente.


		La nonna di Emilio ci raccontava fiabe spaventose che ricordiamo perfettamente.


		Sabato partiremo per andare a Roma.


		
Vorrei sapere perché nessuno ha contattato la famiglia per informarla di quanto è accaduto a Michele.


		
È chiaro che non sarà possibile proseguire per questo sentiero.


		Ciascuno di noi ha un’idea precisa della situazione.


		Se Claudio fosse stato sincero fin dall’inizio, probabilmente ora potrebbe contare sull’amicizia di Lorenzo.


		
Essendo giunti in ritardo a casa di Valeria, i nostri amici hanno deciso di offrire a tutti la pizza.


		Riccardo, aiuta tua sorella a fare i compiti!


		
Avrei voluto imparare a cucinare ma non è stato possibile.


		C’è Filippo?


		Nicola non sa dove il figlio abbia nascosto il cacciavite.


		
Sto guardando il mio programma preferito ma ho la sensazione che mia madre stia per cambiare canale.


		
Percorremmo la strada che Luigi ci indicò qualche mese fa ma non fu una grande idea.


		Benché Melania abbia commesso molti errori, dimostra di avere grandi capacità organizzative.


		
Avendo camminato a lungo, Stella decise di sedersi sulla panchina più vicina.


		
Ho finito di leggere l’ennesimo libro che domani presterò a mia sorella.


		
Saputa la notizia, Maria si recò immediatamente a casa di Viviana.


		Mariateresa avrebbe rimproverato il nipote se avesse saputo che cosa il bambino aveva combinato.


		In quel cortile ci sono moltissimi gattini.





	 


	Esercizio n. 4


	 


	Premetti alle seguenti voci verbali i pronomi personali soggetto opportuni. Se ci sono più possibilità indicale tutte.


	(TU) cerchi; (EGLI) colpirà; (IO) tento; (EGLI) tentò; (VOI) suonaste; (NOI) affronteremo; (TU) vai; (EGLI) ebbe ascoltato; (IO, TU) fossi partito; (VOI) aveste camminato; (IO, TU, EGLI) sia stato; (VOI) eravate arrivati; (NOI) abbiamo eseguito; (ESSI) avrebbero capito; (VOI) lodate; (EGLI) guardava; (IO) seguii; (TU) avesti; (NOI) avremo saltato; (ESSI) abbiano ammirato; (NOI) cogliamo; (EGLI) fosse stato; (IO) ho colpito; (TU) prendesti; (NOI) vorremmo.


	 


	Esercizio n. 5


	 


	Volgi al plurale le seguenti voci verbali espresse al singolare. Presta attenzione al modo e al tempo.


	

		Egli resterà → Essi resteranno.


		Che io abbia provveduto → Che noi abbiamo provveduto.


		Tu affronti → Voi affrontate.


		Egli avrebbe sentito → Essi avrebbero sentito.


		Tu sei caduto → Voi siete caduti.


		Io disegno → Noi disegniamo.


		Essa era giunta → Esse erano giunte.


		Che io abbia valutato → Che noi abbiamo valutato.


		Tu cammineresti → Voi camminereste.


		Egli ebbe guardato → Essi ebbero guardato.





	 


	Esercizio n. 6


	 


	Volgi al singolare le seguenti voci verbali espresse al plurale. Presta attenzione al modo e al tempo.


	

		Noi avemmo capito → Io ebbi capito.


		Che esse fossero cadute → Che essa fosse caduta.


		Che essi sentano → Che egli senta.


		Che essi avessero addestrato → Che egli avesse addestrato.


		Che noi parliamo → Che io parli.


		Che voi facciate → Che tu faccia.


		Che voi cavalchiate → Che tu cavalchi.


		Essi avranno percepito → Egli avrà percepito.


		Noi saremmo partiti → Io sarei partito.


		Che essi chiamino → Che egli chiami.
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